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Una nuova idea dì Europa 
nel movimento per la pace 

(Dalla prima pagina) 

addosandogli un'etichetta 
che comporterebbe una 
patente di < immoralità ». 
Ecco un tipico esempio 
delle deformazioni che cer
to atlantismo ha introdot
to nel modo di ragionare 
e di argomentare. Intanto 
perché l'area neutralista è 
soltanto una parte, e nem
meno preponderante, di 
queste folle. Poi perché si 
tratta di una posizione, co
me tutte le altre, piena
mente legittima — anche 
se non è quella che noi 
sosteniamo — che si col
lega a una tradizione viva 
in Europa e degna di rU 
spetto. Ma poi, in nome 
di cosa si vorrebbe sten
dere il sospetto di « immo
ralità > su questo movimen-
to? Forse in nome della 
politica di Reagan, il cui 
primo atto è stato la de. 
nuncia di un accordo già 
sottoscritto per la limita
zione della corsa agli ar
mamenti nucleari e il ri

lancio di quest'ultima, e 
che ancora pochi giorni fa 
ha prospettato senza emo
zione l'ipotesi di una guer
ra nucleare e limitata * sul 
territorio dell'Europa? pro
prio dal rifiuto di questo 
indirizzo nasce, del resto, 
l'impegno di pace di una 
parte importante del mon
do cristiano, Stati Uniti 
compresi. E' di questi gior-
ni, e la stampa americana 
10 rileva stabilendo una 
precisa connessione con il 
movimento in atto, la pa
storale \di mons. Quinn, 
arcivescovo di San Fran
cisco, che mette in dubbiò 
la amoralità* della cor
sa alle armi nucleari, con* 
trapponendo la politica del 
presidente alla predicazio
ne di Giovanni Paolo II. 
11 movimento per la pace 
esprime poi questo rifiuto 
con tanta maggior forza 
in quanto è davvero fuori 
da ogni logica di blocco e 
di schieramento, rivolge la 
sua voce, la sua protesta, 
le sue richieste di tratta
tive e di disarmo in tutte 

le direzioni e ad ambedue 
le maggiori ' potenze. x 

Se si sgombera il campo 
da argomenti speciosi, ap
parirà in tutta la sua evi
denza un'altra dimensione 
del fenomeno cui stiamo 
assistendo: quella politica. 
Non siamo stati e non sia
mo soli, neppure in questo 
caso, a rilevarla. Se è vero, 
infatti, che il movimento è 
vasto e composito, se è 
vero che esso esprime, in 
un'armonia e in un'autodi
sciplina riconosciute dal 
suoi stessi critici, forme 
nuove di partecipazione di 
individui e di masse che 
spesso rifiutano l'egemonia 
dei partiti tradizionali, è 
vero anche che esso si pre
senta come il prodotto di 
una riflessione collettiva 
sulle vicende politiche di 
questi anni, come una vo
ce critica che, nel pieno ri
spetto delle regole demo
cratiche, vuole contare e 
vuole essere ascoltata. 

Ciò che essa dice è molto 
semplice: dal momento che 

il bilancio della ricerca del
la pace, così come essa si 
è svolta finora, è tutt'altro 
che soddisfacente e che il 
futuro rischia di essere an
che peggiore, è urgente 
cambiare strada. Si deve 
fare non soltanto di più, 
ma taltre cose*. Quell'Eu
ropa che guarda a una coo
perazione internazionale 
nella prospettiva di un su
peramento dei blocchi mili
tari e che vuole farsi pro
tagonista della costruzione 
di un nuovo rapporto con il 
sud, quell'Europa della qua
le tante volte si è detto che 
deve essere « dei popoli » 
deve e può diventare tan
gibile. Il divario tra questa 
rivendicazione e le enun
ciazioni del gruppi dirigen
ti può apparire più o meno 
ampio nel momento in cui 
il movimento inizia il suo 
cammino; diventerà incol
mabile se l'appartenenza al 
blocco militare dell'occi
dente verrà interpretata 
come dogma dell'ortodos
sia e della dipendenza. 

Attentato dell'IRA a Londra: un morto 

L'incontro governo - sindacati 
(Dalla prima pagina) 

ha poi sottolineato che già og
gi saranno «stabiliti opportu
ni contatti » con 'la Federa
zione unitaria sui contenuti più 
controversi (a cominciare dai 
ticket sanitari) della legge fi
nanziaria. Lo stesso vertice 
dei ministri economici di que
sta sera ha all'ordine del gior

no il coordinamento delle ini
ziative « relative alle eventua
li revisioni e integrazioni, dn 
sede parlamentare, dei tagli 
nei settori della sanità e del
la previdenza». I dirigenti 
sindacali, dal canto loro, pre
senteranno le proprie proposte 
direttamente ai gruppi parla
mentari della commissione Bi
lancio del Senato chiamata a 

Una valanga 
di documenti 

(Dalla prima pagina) 

è un "mistero ipiù grande: il 
bilancio del prossimo anno 
(prevede un incremento di 
entrate fiscali assai più ele
vato dell'incremento del pro
dotto lordo- e quindi un rile
vante aumento del carico fi
scale, ma non dice chi dovrà 
•pagare il di più. E poiché 
« governare alla Reviglio » 
pare non sia più di moda e 
di dotta all'evasione fiscale 
ormai neanche se ne parla, 
ci opprime 'il dubbio che a 
pagare saranno chiamati i 
soliti, e soprattutto i lavo
ratori dipendenti, e col soli
to modo: il fiscal drag, cioè 
da rapina sul salario opera

ta dall'azione combinata di 
inflazione e fisco. 

Per i prezzi occorre dire 
che è difficile considerare 
casuale il fatto che l'unico 
scatto in alto dell'indice 
mensile nel corso dell'anno 
si stia manifestando in ot
tobre, proprio dopo l'entra
ta in funzione dei famosi li
stini. Si può parlare forse 
di un « effetto Marcora » 
sull'inflazione, che convali
da i timori di quanti rite
nevano che il marchingegno 
inventato dal ministro del
l'Industria avrebbe, almeno 
nell'immediato, piuttosto ac
celerato che frenato l'infla
zione. Resta comunque il 
fatto che, proorio mentre si 
chiede ai sindacati di limi
tare gli scatti della scala 
mobile, altre categorie acce
lerano l'aumento dei prezzi. 

Chi può onestamente so
stenere che a giugno o do
po giugno si sia discusso di 
una strategia per il rilancio 
degli investimenti e dell'eco
nomia? In verità si è di
scusso di cifre magiche an
corché improbabili. Ad e-
sempio si è discusso di 50 
mila miliardi come limite 
del disavanzo e se ne è 
discusso a prescindere da 
ogni valutazione sulla con
creta composizione delle en
trate e della spesa e per
sino sulla sua suddivisione 
fra spesa corrente e inve
stimenti pubblici, valutazio
ni che sole consentirebbero 
di misurare gli effetti del 
bilancio sull'inflazione e 
sullo sviluppo. Il fatto più 
singolare è che il ministro 
del Tesoro, dopo aver pian
to ed essersi stracciate le 
vesti per fare accettare al
l'intero governo il famoso 
tetto al disavanzo che la 
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Banca d'Italia aveva fissato, 
non ha poi smesso di mo
strare scetticismo circa la 
reale possibilità che il bi
lancio che egli stesso ha 
infine proposto resti dav
vero entro quel limite. E 
•poiché 'l'unica cosa che non 
ha ancora spiegato è il bi
lancio nel quale davvero 
crede, ora è nell'invidiabile 
situazione di chi ha preven
tivamente indicato nei suoi 
colleghi di gabinetto i re
sponsabili dell'eventuale in
successo delia propria po
litica. 

Comunque il punto fonda
mentale resta questo: nella 
valanga di documenti recen
temente resi pubblici dal 
governo — legge finanzia
ria, legge di bilancio, rela
zione previsionale e pro
grammatica — non si in
travede una strategia di in
vestimenti. E non soltanto 
non si intravede dalla let
tura delle poste del bilan
cio o dalla vicenda del « fon* 
do per l'occupazione » par
tito da un'ipotesi di dieci
mila e digerito fino al li
vello di quattro mila mi
liardi. Ma soprattutto non 
si intravede perché non si 
capisce quali sono le idee 
su come, quando, con quali 
priorità facendo leva su qua
li programmi si intende ri
lanciare l'economia. In que
sto silenzio l'unica ipotesi 
implicita è che si voglia 
seguire la strada di sem
pre: puntare sulle sponta
nee capacità di riorganizza
zione delle imprese e soprat
tutto sulla capacità dei tra
dizionali settori esportatori, 
di inserirsi in una eventua
le, ma tutt'altro che certa, 
ripresa del mercato mon
diale. 

L'esperienza ha più volte 
dimostrato che questo indi
rizzo non solo comporta di 
scaricare sui ceti più deboli 
e sui lavoratori il peso del
la crisi ma che, anche se 
avesse successo, accentue
rebbe gli squilibri fra le 
parti dinamiche e quelle 
stagnanti e inefficienti del
l'economia e della società 
e riproporrebbe tutti i fat
tori strutturali della crisi, 
dell'inflazione, del deficit 
della bilancia dei pagamenti. 

Il partito comunista ha 
già indicato in che senso 
occorre modificare la linea 
governativa per rendere me
no iniquo il necessario tra
sferimento di risorse dai 
consumi privati agli investi
menti e per trarre da alcuni 
grandi programmi pubblici 
la spinta ad un rilancio su 
strade nuove. 

Ma allo stato attuale ai 
sindacati il governo propone 
tagli iniqui alle spese so
ciali e un tasso di crescita 

discutere, appunto, la legge 
finanziaria. 

Il punto più controverso re
sta il costo del lavoro, su cui 
grava il ricatto degli impren
ditori a proposito di scala mo
bile e contratti. All'interno del 
sindacato, dopo i contrasti e 
le divisioni degli ultimi mesi. 
è ripresa una ricerca unitaria 
che verte — come spiega Ga-
ravini — sull'utilizzazione del
la leva fiscale e contributiva 
per contenere l'aumento del 
costo del lavoro, nell'ambito 
del tetto programmato (16 per 
cento nell'82) e garantendo la 
validità dell'attuale meccani
smo della scala mobile e la
sciando spazio ai rinnovi con
trattuali. «Stiamo lavorando 
attorno a una proposta — ha 
detto Lama a palazzo Chi
gi —, ma è evidente che non 
è questione da discutere qui ». 

Al presidente del Consiglio 
i dirigenti della Federazione 
unitaria hanno confermato e il 
proprio impegno a'concorre
re a una politica complessiva 
di contenimento programmato 
dell'inflazione e per' la lotta 
alla recessione» e sollecita
to provvedimenti governativi 
«coerenti» in materia di po
litica industriale, indicizzazio
ni e riforma fiscale. «Sono 
gli imprenditori — ha soste
nuto ancora il segretario ge
nerale della CGIL — che ora 
debbono mutare sostanzial
mente le loro posizioni». 

Oggi il presidente del Con
siglio rinnoverà direttamente 
agli esponenti della Confindu-
stria e delTIntersind l'invito 
a ricercare un accordo con i 
sindacati. Nei giorni scorsi si 
è detto pure che Spadolini po
trebbe far leva sulla prossima 
scadenza (il 31 ottobre) della 
fiscalizzazione di 7 mila miliar
di degli oneri sociali per in
durre gli imprenditori a ri
nunciare alle posizioni più in
transigenti. Ma gli imprendi
tori hanno fatto sapute addi
rittura di voler « ottenere qual
cosa di più rispetto ad oggi ». 
Ovviamente senza controlli. In 
campo è sceso anche l'ammi
nistratore delegato della Fiat. 
con dure accuse all'esecutivo. 
« Manca — ha detto Romiti — 
di chiarezza e fermezza nel 
determinare i vincoli di com
patibilità cui devono unflor-
marai le trattative sul costo 
del lavoro ». E per non lascia
re margini di equivoco sul 
significato della richiesta di 
una maggiore «determinazio
ne nelle decisioni dell'esecu

tivo ». Romiti ha evocato nuo
vamente il fantasma della di
sdetta dell'accordo del 75 sul
la scala mobile. 

Insomma, • gli imprendi tori 
restano arroccati suil'aut aut 
« scala mobile o contratti ». 
Scontato il « no » del sinda
cato. E che non sia un rifiu
to pregiudiziale è dimostrato 
dall'impegno con cui unitaria
mente si sta mettendo a pun
to una proposta coerente con 
l'obiettivo della lotta all'infla
zione e alla recessione. Punto 
fermo è ìa difesa dell'attuale 
meccanismo della contingen
za. Ma questa difesa — ha 
sostenuto Garavini. in una in
tervista a Rassegna sindaca
le — va «integrata con una 
adeguata riforma fiscale e con 
una riforma della struttura 
del costo del lavoro. Si trat
ta, cioè, di attenuare il pre
lievo fiscale e contributivo sul 
costo del lavoro come di eli
minare o attenuare il drenag
gio fiscale sulle retribuzioni ». 
Spiega il segretario confede
rale della CGIL: «La mano
vra fiscale e contributiva do
vrebbe eliminare il drenaggio 
fiscale e attenuare il peso dei 
contributi per i datori di la
voro fino al livello del tasso 
programmato di inflazione. ! 

l'in-

LONDRA — Un esperto ci
vile in esplosivi ha perduto 
la vita 4n seguito all'esplosio
ne di una bomba in una ta
vola calda di Oxford Street, 
a Londra, ieri pomeriggio. 

La presenza dell'ordigno 
era stata segnalata da una 
telefonata anonima e ciò 

aveva permesso alla polizia 
di far sgomberare 41 locale 
prima della deflagrazione. 

•Nel corso della telefonata 
alla agenzia Reuter, uno 
sconosciuto aveva annunciato 
che altre due bombe sarebbe
ro esplose a distanza di un* 
ora presso i magazzini De-

benliem e Bourne. situati 
anch'essi in O:cford Street. 
L'ordigno nascosto nella tavo
la calda (che fa parte della 
catena Wimpley) era stato 
messo dietro 11 lavandino 
di un bagno. 

In serata, J'IRA ha for
malmente rivendicato l'at

tentato con un Telex da 
Dublino alle redazioni della 
Reuter e dell'APP di Londre. 

Oli agenti hanno fatto 
sgomberare anche i magaz
zini Debenham e Bourne, 
distanti poche centinaia di 
metri dalla tavola calda. La 
bomba è stata individuata. 

(Dalla prima pagina) 
comincia a battere la gran
cassa elettorale. I sospetti re
ciproci restano, e forse ten
dono ad aumentare. 
O Certamente Craxi andrà 
all'incontro con Piccoli por
tando una serie di propo
ste di carattere istituzionale 
e politico, ma non si tratterà 
di proposte da « patto di legi
slatura ». Parlerà certo di ri
forma del sistema ' elettorale, 
anche se non farà propria to
talmente la richiesta di Longo. 
L'idea dei socialisti resta quel
la dì ottenere qualche corre
zione della proporzionale, ma
gari gli a apparentamenti » 
tra liste diverse, che vada nel 
senso dell'aggregazione di una 
a terza forza » a scapito dei 
partiti minori. Nel l'SI non 
ci si nasconde comunque che 
un accordo globale con la DC 
non sarà possibile prima del
le elezioni politiche: fare un 
patto con Piccoli (che si giu
dica, tea l'altro, - malfermo 

Tortuose manovre 
alle spalle di Spadolini 

sulle gambe, espressione di 
un equilibrio interno instabi
le) alla vigilia di un eventua
le nuovo scioglimento delle 
Camere, sarebbe — si dice — 
un'operazione autolesionistica. 
Si va a parlare con la DC, 
quindi, per arrivare solo a 
qualche intesa parziale? 
O Dal lato di piazza del Ge
sù, regna la più grande cau
tela. La DC è contraria, e Pic
coli l'ha ripetuto dopo l'in
contro con Spadolini, all'in
troduzione del quorum del 5 
per cento. Ugualmente contra
ri sono i repubblicani e libe
rali (l'ha ribadito Bozzi). La 
piattaforma che la segreteria 
de presenterà a Craxi è pron
ta fin dal discorso di Piccoli 
a Trento: essa riguarda le 

modifiche dei regolamenti 
parlamentari, e fin qui non 
ha nulla di sorprendente, in
sieme però alle restrizioni dell' 
autonomia della magistratura, 
alla revisione dello Statuto dei 
lavoratori, all'introduzione nel 
nostro ordinamento dell'istitu
to della « sfiducia • costrutti
va », cioè ' del ' marchingegno 
che dovrebbe impedire una 
crisi di governo prima della 
formazione di una maggioran
za alternativa'. -

Complessivamente, . le pro
poste de sì presentano dome 
un programma di restaurazio
ne rispetto agli indirizzi pre
valenti nella legislazione del
l'ultimo decennio. Su alcuni 
punti potrebbe però rivelarsi 
possibile l'accordo con la se

greteria socialista. Tra questi 
potrebbe figurare, per esem
pio, la et sfiducia costruttiva ». 
Ma Piccoli rincarerà certa
mente la dose, gettando di 
nuovo sul tappeto la questio
ne delle Giunte. 

Nel senso di un'intesa la 
più ampia possibile con Cra
xi spinge una parte della DC. 
E' di ieri un intervento di Do
nai Cattin in questa direzione. 
Si mette in moto anche il 
fronte intemo del « pentapar
tito di ferro »? La partita in 
corso tra democristiani e so
cialisti è molto complicata. La 
concorrenzialità affiora sotto 
la superficie della collabora
zione di governo. £ l'effetto 
è anzitutto quello di erodere 
ulteriormente i margini di 
operatività è di vita effettiva 
della barca di Spadolini. 

- Parlare di patti di legisla
tura, anche se in forma ipote
tica, non significa del resto 
porre il problema della fine 
politica del presidente laico? 

mentre l'automatismo dell'in

vaila prima pagina) 
le al giudizio degli elettori; 
nella storia degli ultimi tren
tacinque anni più volte si 
sono avuti episodi del ge
nere. D'altro canto altre ipo
tesi di riforma istituzionale 
che di tanto in tanto vengo
no avanzate convergono sul
l'obiettivo di una « restrizio
ne > della rappresentanza. 

Craxi, nella intervista di 

La soluzione 
cinque per cento 

dennità di contingenza «Jovreb- j domenica a « La Stampa > 
be proteggere integralmente ha affrontato con più circo-
vaia data fascia delle retribu
zioni e delle pensioni quale 
che sia il tasso d'inflazione in 
atto in quel momento». Pun
to di riferimento è, evidente
mente. quella proposta comu
ne a tutte e tre le Confedera
zioni sulla detassazione e fi: 
scalizzazione degli scatti di 
contingenza. 

Domani si riunisce la segre
teria unitaria per decidere co
me e su quali contenuti av
viare subito la consultazione 
fra i lavoratori. I tempi, in
fatti. stringono. Al presiden
te del Consiglio, ieri. Lama. 
Camiti e Benvenuto hanno 
espresso un serio allarme sul 
deterioramente della situazio
ne economica. Lo stesso Spa
dolini ha fornito cifre dram
matiche: il tasso di crescita 
per 1*81 sarà vicino allo ze
ro: il disavanzo della bilan
cia dei pagamenti correnti a 
fine anno raggiungerà gli 11 
mila miliardi, i disoccupati so
no più di 2 milioni e si esten
de la disoccupazione e occul
ta > visto che a luglio le ore 
di cassa integrazione erano 
ben 337 milioni. 

spezione e minor • rozzezza 
di Longo il problema, dando 
una indicazione che ha, pe
rò, un senso analogo. « La 
democrazia è in crisi — di
ce il segretario socialista — 
perché sono in crisi le sue 
istituzioni ». 

Il significato di questa fra
se molto - breve è tuttavia 
chiaro: le difficoltà, te inef
ficienze, ìa precarietà del 
governo e della amministra
zione sono tutte riconduci
bili — e quindi superabili 
— all'interno delle strutture 
e dei meccanismi istituzio~ 
nati; sono questi, dunque, 
a dover essere modificati e 
rimessi « in fase ». 

Ce qui una essenziale in
versione di ottica: si parte 
non dalla realtà del Paese 
che deve essere governata, 
ma dalla volontà di chi go
verna e che vuole meccani
smi • istituzionali modellati 
sulla possibilità di trasmet
tere e veder tradotte in at
to le proprie scelte. Lungi 
da noi la sottovalutazione 
del problema del « gover

no; anche sotto il profilo 
istituzionale; il governo de
ve disporre di norme e strut
ture che lo mettano in con
dizione di svolgere al me
glio le proprie funzioni* Ma 
il punto di partenza non 
può mai essere il governo 
bensì il Paese; il governo è 
una funzione del Paese e 
non viceversa. 
• Passiamo dalle considera

zioni formali ai giudizi di 
fatto. La indiscutibile crisi 
del sistema politico italiano 
è riconducibile a una sorta 
di « perversione » sociale, 
alla eccessiva varietà e ric
chezza dei protagonisti, dei 
soggetti, dei bisogni e delle 
domande sociali o non inve
ce ad altri fattori, più spe
cificamente politici e legati 
alle distorsioni che un par

ticolare modo di esercitare 
il potere ha prodotto nei 
meccanismi istituzionali e 
amministrativi? 

La domanda è cruciale. Se 
si dà la prima lisposta al
lora, evidentemente, la « go
vernabilità» è intesa come 
un apriori e non come un 
risultato; e le riforme isti
tuzionali si concentrano sul
la restrizione della rappre
sentatività — comprendendo 
in questa non solo la com
posizione ma anche i po
teri del parlamento e delle 
assemblee elettive. 

-- A parte ogni altra consi
derazione, si deve Conveni
re che questa tendenza com
porta rischi molto gravi; 
poiché accentua quel distac
co di una parte crescente 
della società dalle istituzio-

La segreteria del PCE scioglie 
il CC del partito comunista basco 

MADRID — La segreteria del 
PCE ha annunciato di aver 
sciolto il CC del partito co
munista basco, sostituendolo 
con un organismo provvisorio. 
Il PCE ha affidato a quest' 
ultimo il compito di convo
care un congresso straordi
nario «per studiare le for
me del processo di conver
genza* tra il Partito comu

nista basco e la formazione 
nazionalista basca di sinistra 
Euskadiko Ezkerra. 

Alla decisione si è giunti 
dopo che la maggioranza del 
PC basco, guidata da Ro
berto Lerchundi. aveva de
ciso l'espulsione del presiden
te del partito. Ramon Orma-
zabal. e di due altri membri 
del CC. 

ni che spesso, e giustamen
te, viene considerato come 
il pericolo maggiore per la 
nostra democrazia; e poiché 
perpetua quello - che Bob
bio definisce il livello del 
governo nascosto o del sot
togoverno e che noi identi
fichiamo come sistema di 
potere. 

La disputa, dentro la si
nistra, intorno a questo no
do del « sistema di potere » 
non è periferica né è con
seguenza della accettazione 
o del rifiuto di visioni mo
ralistiche; tocca, invece, co
me abbiamo visto un punto 
essenziale: il problema del 
governo o, se si preferisce, 
della * governabilità » deve 
essere affrontato sacrifican
do una quota della ricchez
za e delia domanda sociale 
per proteggere i limiti d: 
tollerabilità di un dato equi
librio politico e di un dato 
modo di esercitare il pote
re; o si deve fare invece il 
contrario. 

A noi sembra che non pos
sano esserci dubbi per la 
sinistra o anche per tutte 
le forze che intendono resta
re fedeli alla ispirazione di 
fondo della Costituzione e 
la considerano non " solo 
giusta ma anche saggia. Le 
correzioni, le innovazioni op
portune e necessarie nelle 
norme che definiscono le 
istituzioni e ne regolano la 
vita possono essere ricerca
te o realizzate, ma a partire 
da una scelta chiara su que
sto punto. 

Resta tesa la situazione in Polonia alla vigilia dello sciopero 

lo stato ed una violazione de-
di solo due punti che qua- gu obblighi patriottici» e 
ci certamente comportereb
be per il prossimo anno un 
aggravamento della disoccu
pazione mentre gli impren
ditori propongono di bloc
care ì contratti e peggiorare 
la scala mobile ed il tratta
mento di malattia: se non 
si lotta per modificare un 
tale 6tato di cose quando 
bisognerebbe lottare? 

fi POUF e i 
partiti alleati: 
e Prenderemo 

misure adeguate» 
VARSAVIA — La Tv polacca 
ha trasmesso ieri sera il testo 
del comunicato congiunto 
concordato fra i massimi diri
genti del POUP (Jaruzelski. 
Olzowski e Bareikowski) e dei 
due partiti alleati, il Partito 
democratico e il Partito con
tadino. Il comunicato con
danna duramente lo sciope
ro di un'ora proclamato per 
domani: esso « mette in pe
ricolo gli interessi fondamen
tali della nazione », dice il 
comunicato. « costituisce un 
pericoloso indebolimento del-

quindi «si troverà di fronte 
per questi motivi a misure 
proporzionali alla portata di 
questa minaccia ». 
• Il comunicato invita a ri
solvere 1 problemi comuni 
m allargando la partecipazio
ne di tutte le forze aventi 
buon senso e responsabilità. 
sulla tese di «n fronte pa
triottico di cooperazione n. 

(Dalla prima pagina) 
sidente dell'associazione dei 
giornalisti, Stefan Bratkowski. 
decisa € quando le autorità 
hanno tanto bisogno del soste
gno della società e détta ap
provazione della loro attivi
tà*. 

e La società — conclude 
Zycie Warszawy — ha molti 
motivi di proteste giustificale 
verso il potere, per l'insuffi
ciente iniziativa contro le con
seguenze della crisi, per il 
sistema di tesseramento che 
funziona male, per la man
canza di fermezza nella lotta 
alla speculazione e alla crimi
nalità. Oggi più che in qual
siasi momento dopo l'aaosto 
1980, abbiamo bisognò di un 
potere efficace e fermo., e. 
allo stesso tempo, saggio e 
giusto, perchè solo tale potere 
può riscuotere appoggio alla 
sua attività. C'è da sperare 
che il generale Jaruzelski stia 
dando vita a tale potere ». 

Ma un potere come quello 
auspicato dal quotidiano di 
Varsavia è possibile senza il 
coinvolgimento di Solidarnosc? 
Parlando domenica ad una 
conferenza di partito a Poz-
nan. Kazìmierz Bareikowski, 
membro dell'Ufficio politico. 
ha ricordato che Jaruzelski ha 
proposto e la creazione, accan

to al governo, di un consi
glio tecnico consultivo compo
sto di specialisti che rappre
sentano ambienti ed opinioni 
diversi » e che i previsti cam
biamenti nel governo « an
dranno nella direzione della 
formazione di una coalizione 
di tutte le forze sociali che 
accettano i principi del socia
lismo », nella direzione cioè di 
« una forma di pluralismo so
cialista ». 

re una piattaforma unitaria si 
è soffermata ieri Trybuna 
Ludu la quale ha accusato il 
sindacato di e uscire in modo 
univoco dal quadro degli ac
cordi di agosto » delio scorso 
anno e di volere d o scontro 
al quale non si è ancora arri
vati proprio grazie alla politi
ca realistica del POUP ». 

Ieri intanto hanno comin
ciato la ÌOTO attività nei due
mila comuni e piccole città 
previsti, i < gruppi operativi » Su questi temi, come si sa. 

Solidamosc ha evitato di prò- j \>>tiiuiti dal Consiglio dei mi-
nunc'iarsi. avanzando invece . nistri e composti da militari 
il suo progetto di dare vita ad j di professione e da soldati e 
un * consiglio sociale dell'eco- i sottufficiali ai quali è stato 
nomia nazionale » che sarebbe j prolungato di due mesi il ser-
un vero e proprio organo di j tizio di leva. L'annuncio è 
controllo dell'attività di go
verno in campo economico. 

Sulla contrapposizione delle 
posizioni di Solidarnosc alla 
d'isponibU'ttà del potere a crea-

Indira Gandhi 
in Bulgaria, 

Italia e Francia 
NEW DELHI — Il primo mi
nistro indiano. Indirà Gan
dhi. si recherà, a partire dal 
6 novembre prossimo, in vi
sita ufficiale in Bulgaria. 
Italia e Francia, su invito 
del rispettivi governi. 

stato dato domenica sera al
la televisione dal generale 
Tadeusz Mupalowski, ministro 
dell'Economia locale e per la 
protezione dell'ambiente. Il 
generale ha strettamente le
gato i compiti dei « gruppi 
operativi » alle difficoltà che 
si prospettano ::eiiimminente 
inverno e cioè alla necessità 
di individuare le strozzature 
e superare gli ostacoli nello 
scambio di beni tra città e 
campagna e viceversa, accre
scere gli acquisti statali di 
carne e altri prodotti agrico
li e le forniture di carbone 
ai contadini, combattere gli 

sprechi, garantire la regola
rità delle comunicazioni e dei 
trasporti. 

Per facilitare il superamen
to dei problemi posti dall'in
verno — ha aggiunto il mi
nistro — occorroTio anche or
dine pubblico e rispetto della 
legge. I « gruppi operativi » 
si occuperanno di ciò in stret
ta cooperazione con gli orga-

Per onorare la memoria cfe&s compa
gna 

MARIA MOTTI 
GIULIANI 

residente del Cofego dei protwri. la 
Sezione del PCI dì Monteverde Nuovo 
sottoscrive L. 50.000 per «rimiti». 
Roma. 27 ottobre 1981 

ni locali dèlie autorità. Questi 
comunque non verranno eso
nerati dai loro compiti. In 
caso ' di conflitti tra essi e 
Solidarnosc, i - « gruppi ope
rativi » agiranno come me
diatori ed arbìtri. Si .spera 
così di contribuire a supera
re U. clima di sfiducia che 
circonda le strutture locali 
del potere statale. 

I compagni della consulta nazionale 
de* PCI per le Regnai e le Autonomie 
loca» si stringono fraternamente at
torno ai compagno Ivo Gufiaru cosi 
duramente colpito per la scomparsa 
della sua compagna 

MARIA MOTTI 
GIULIANI 

I funerah si sv obleranno martedì 27 
ottobre ade ore 10 partendo data cli
nica Citta di Roma. 
Roma 27 ottobre 1981 

Le repoti Isa • Pina Manna. Renato 
More* e Franco Preti annunciano con 
dolore la scomparsa defta compagna 

MARIA MOTTI 
N«r occasione versano ire 20.000 at-
rimrta 
Miano. 27 ottobre 1981 

lafamigfta Cavai ringrazia tutti gf •* 
mici e i compagni che. con settanta e 
affetto, hanno preso pan* al dolora 
per rimmalura scomparsa dal caro 

ROBERTO 
Roma 26-10-1981 

Nel € anniversario data scomparsa 
dai compagno 

LINO ZOCCHI 
le moglie Oeo • i hgfc sottoscrivono 
Ire 50.000 per rimiti. 

P2: perché 
i processi 
a Roma ? 

(Dalla prima pagina) 
della discussa sentenza della 
Corte, depositata in questi 
giorni è stata resa nota ieri 
è già una prima lettura delle 
57 pagine del documento con
ferma e aggrava le molte per
plessità e le critiche solleva
te quando due mesi fa è stata 
emessa in seguito al ricorso 
della Procura della capitale. 

Il filo logico che percorre la 
sentepza è, infatti, diametral
mente opposto di quello se
guito dal Procuratore gene
rale della stessa Corte, il cui 
parere, come si ricorderà era 
di netta contrarietà alla riu
nificazione a Roma di tutte 
le inchieste. Vale la pena di 
ricordare che il parere del 
PG è quasi sempre accolto 
integralmente dalla suprema 
Corte. Il suo ragionamepto è 
stato, invece, completamente 
ribaltato. 

La sentenza traccia dappri
ma una storia dei precedenti 
ricordando che le istruttorie 
avviate a Milano riguardava
no: a) rapporti fra l'Eni e 
il banchiere Roberto Calvi; 
b) « intercessioni » di Gelli 
per far riavere il passaporto 
a Calvi (imputati erano Zil-
letti ex vicepresidente del 
Csm e il procuratore capo di 
Milano Gresti); e) finanzia
mento del Banco Ambrosiano 
Andino alla Tradinvest (affa
re che ha visto l'intercessione 
di Celli); d) atti relativi al 
carteggio-Tassan Din con ac
cordi di finanziamento per la 
ricapitalizzazione del gruppo; 
e) atti relativi a un accordo 
di finanziamento Flaminio 
Piccoli-Rizzoli per operazioni 
a favore dell'Adige e. infine, 
il caso Eni-Banco Ambrosiano 
che ha sullo sfondo tangenti 
finite in conti su banche sviz
zere <in questo procedimento 
è stato indiziato anche l'on. 
Martelli del Psi). Su tutte 
queste inchieste la Cassazione 
osserva che, essendo relative 
a operazioni che nella maggior 
parte dei casi fanno capo al
la Rizzoli finanziaria. « que
sto rilievo è sufficiente a in
cardinare a Roma quei proce
dimenti* avendo la società 
in questione sede a Roma e 
non a Milano. 

Analogo ragionamento vale 
per l'Eni che ha sede a Roma 
e il possibile reato di pecu
lato adombrato dall'affare 
con il Banco Ambrosiano ' è 
sufficiente a spostare l'inchie
sta nella capitale. E' un ra
gionamento sorprendente se
condo cui tutti i reati che in
teressano enti pubblici o con 
sede a Roma devono essere 
inquisiti nella capitale. 

Quanto a Gelli — afferma 
la sentenza — e non esiste 
alcuna sóla vicenda tra quel
le in corso presso le tre auto
rità giudiziarie ((Milano, Ro
ma e Brescia) che non lo 
veda • protagonista... *: « di 
qui la necessità che le prove 
siano acquisite e valutate in 
modo unitario per evitare dif
formità di appezzamenti e in
completezze di esame;... giac
ché in caso contrario si po
trebbero avere pronunce ad 

'opera di giudici diversi, giu
ridicamente e logicamente in-
concUiabili fra loro ». 

La Cassazione ha,. quindi, 
accolto in pieno le richieste 
della Procura romana (che nel 
frattempo ha già provveduto 
alla formalizzazione delle in
chieste). mettendo le basi di 
un mastodontico procedimen
to sul cui buon esito non pos
sono che nutrirsi molti dubbi. 
L'esperienza di altri « proces-
soni» insegna. 

Ma è bene ricordare, ol
tretutto. che la Cassazione ha 
ordinato la riunificazione a 
Roma di tutte le inchieste 
proprio nel momento in cui 
i giudici milanesi, evidente
mente considerati scomodi e 
troppo rigorosi, erano al cen
tro di un gravissimo attacco 
che ha finito per minacciare 
lo stesso principio dell'indi
pendenza della magistratura. 

Sulla fondatezza'dei motivi 
giuridici alla base deUa sen
tenza della Cassazione è. dun
que, lecito dubitare. Sullo 
stesso problema ecco che co
sa sosteneva, infatti, il PG 
della suprema Corte: « ..Xas-
serita connessione oggettiva. 
teleologica, e probatoria si ri
vela inconsistente... Esclusa 
quindi la sussistenza di ragio
ni giuridiche che impongono 
l'unificazione di tutte le istrut
torie a Roma, deve dispiega
re tutta la sua efficacia quel
la linea di politica legislati
va affermatasi negli ultimi 
anni e rigorosamente { n J j . 
ma non in questo caso) por
tata avanti dalla suprema 
Corte secondo cui la connes
sione opera solo in casi stret
tamente limitati (che nella 
specie non ricorrono), privi
legiandosi per ragioni di cele
rità, economia e certezza H 
princìpio costituzionale di 
conservazione del processo 
presso il suo giudice natu
rale*. 

u vacanze 
VI*) #H V M H M tv 
Tei. «tJt.141 
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